
coordinamento di Massimo Truscelli

Alle Origini della Vita:
un viaggio virtuale

milioni d'anni fa.
I contenuti del CD-ROM consistono

in immagini fisse, animazioni, testi e
suoni.

Le immagini che vi propongo sono
tutte obbligatoriamente fisse, pertanto
non riesco a comunicarvi la sensazione
di veridicità che i filmati (in realtà dovrei
chiamarle animazioni in 3D) trasmetto-
no.

Il cinema degli anni più recenti ci ha
abituato agli effetti speciali (vedi Juras-
sic Park, tanto per fare un esempio cal-
zante), ma quelli che appaiono sul com-
puter, in questa occasione, sono ancora
più sorprendenti.

Anche se il contenuto totale delle ani-
mazioni è di "soli" 30 minuti (circa), mi
sembra ragionevole affermare che per

ne per Macinto-
sh? I ". Niente pau-
ra, il produttore as-
sicura che è in svi-
luppo. Qualche
mese d'attesa in
più non rischia di
rendere l'argomen-
to obsoleto (su 500 milioni di anni .. ).

Si può considerare curioso che il pri-
mo approccio con l'opera non sia per
niente accattivante: il libretto che ac-
compagna il CD presenta una copertina
graficamente poco attraente, inadatta a
trasmettere il giusto messaggio sui più
che affascinanti contenuti.

Una volta avviato il programma e su-
perata la presentazione (che dura qual-
che secondo), si arriva al "menu princi-
pale" da cui ha inizio il suggestivo viag-
gio a ritroso nel tempo, tra i 65 ed i 500

Alle Origini
della Vita

Vi spiego perché.

Il titolo originale di quest'opera francese, già opportunamente citata in

MCmicrocomputer del maggio scorso nel reportage di Gerardo Greco

dal Milia 97, è "L'Océan des Origines". Questo prodotto multimediale

ha vinto il Milia d'Or 1997 per il settore

"reference". Davvero meritata mente.

di Dino Joris

Ho cominciato ad esaminare questo
prodotto multimediale nello studio di
casa. L'attività d'esplorazione prelimina-
re di un prodotto mi porta a "saltabec-
care" qua e là, per formarmi un 'idea di
base. In seguito decido se procedere o
no con una "visita organizzata ".

Dopo qualche minuto d'esplorazione
sono capitato a bordo del "paleoscafo ",
trovandomi immerso negli oceani di
svariati milioni d'anni fa, a navigare tra
creature marine impegnate nelle loro at-
tività quotidiane (fatte prevalentemente
di azioni predatorie: mangiare ed essere
mangiati).

Queste creature sono presentate con
una tale dose di verismo, che si ha qua-
si l'impressione di seguire uno dei fil-
mati naturalistici presentati in televisio-
ne da Piero Angela in SuperQuark.

Ho chiamato a raccolta la famiglia per
mostrare la mia "scoperta ", ed ho potu-
to registrare parole come "stupendo ",
"incredibile", "bellissimo", e così via.

Non diversamente è andata quando
ho chiamato a raccolta i colleghi in reda-
zione. Tra loro ho registrato una sola de-
lusione: "Ma come, non c'è una versio-

252 MCmicrocomputer n. 175 - luglio/agosto 1997



L'atrio da cui si parte per l'esplorazione.

.

Una breve presentazione com-
mentata.

s'imbatte nel corso della
consultazione. Da non di-
menticare che le musi-
che che accompagnano
l'opera sono originali, ben
eseguite e armoniosa-
mente adattate. I brani
musicali, che sono ne-
cessariamente ripetuti in
certe fasi di consultazio-

ne, non diventano mai ossessivi (come
spesso accade nei prodotti multi media-
li)

Per coloro che amano gli approcci più
strutturati, riassumo qui di seguito le
caratteristiche principali dell'opera.

Dall'atrio riprodotto nell'immagine,
nel cui centro spicca la riproduzione del-
la dea Teti, si accede a varie aree:

l'autore si è avvalso della collaborazione
di numerosi esperti, ampiamente indi-
cati nei riferimenti di coda, tra i quali un
professore del Museo Nazionale di Sto-
ria Naturale di Parigi

Non è questa la sola considerazione.
La società di localizzazione e distribuzio-
ne ha voluto consultare altri esperti ita-
liani, che hanno confermato la validità
dell'opera, tanto da
fare pensare ad
una distribuzione
attraverso canali
qualificanti .

Alle Origini della
Vita si propone
quindi come pro-
dotto educativo e
di riferimento.
Questo non impe-
disce all'opera d'a-
vere un suo aspet-
to ludico, visto che
contiene diversi
giochi, in cui ci

Lo schema dell'opera
col controllo della posi-
zione e gli accessi rapidi.

Lit. 99.000

Localizzazione e distribuzione:
Medium SpA
Via Tortona, 15
20144 Milano
Telefono 02 - 89405533
Telefax: 02 89404331

Prezzo:

Produttore:
Microfolie's Editions e Virtual Studio

Ambiente: Windows 95
Requisiti multimediali: Pentium 100 MHz,
lettore 4x, 16 Mb di RAM
Fascia d'età: dagli otto anni in su

la qualità e godibilità delle immagi-
ni la quantità sia adeguata. Vi verrà
certamente voglia di vederle e ri-
vederle ripetutamente, questo in
virtù del fatto che gli animatori so-
no riusciti a rendere con grandissi-
ma verosimiglianza il movimento
dei pesci, la trasparenza delle ac-
que, gli effetti di luce ed ombre, il
lento incedere dei grandi rettili e
lo scatto improvviso e tragico del-
le loro mascelle che si richiudo-
no ... sulla preda di turno.

Certamente la parte dell'opera
costituita dalle animazioni a tre di-
mensioni è quella più entusia-
smante. Le altre, tuttavia, non so-
no da meno e, quindi, l'opera può
essere definita di ottimo livello nel
suo complesso: per l'impianto ge-
nerale, per la facilità di consultazione,
per la studiata accuratezza della struttu-
ra.

Rientra nelle mie abitudini evitare di
giudicare i contenuti, ma vista la qualità
evidente dell'opera mi sembrerebbe im-
prudente pensare che la base scientifi-
ca possa essere scadente, visto che

Alle Origini della Vita
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Come si trattano i fos-
sili? Lezione pratica.

La biblioteca.

Una delle schede dedi-
cate ai grandi padri del-
la scienza.

Presentazione delle
specie e relative sche-
de.

Cambriano medio
DImensionI Da I a 6 cm
Comportanterao alrnenta"e
IIIiU'otago . 51 nuIffl'a di particele OIOantme
trovate SUI fondo o sutte spugne.--Marv poco profi)ndo • fondo marino ~o o
tangoso

- una parte d'introduzione e riassun-
to;

- la biblioteca, da cui si parte per degli
studi comparati che mettono a confron-
to le specie due a due, partendo dai
cordati e arrivando all'Uomo;

- il lessico, con i nomi comuni, le eti-
mologie ed un gioco chiamato Nomina-
tor, che consiste nell'attribuire dei nomi
ad animali di fantasia;

- la bibliografia, in cui è presentata
una selezione d'opere per chi vuole sa-
perne di più;

- la presentazione delle specie, che
avviene attraverso 113 schede descrit-
tivè;

- la sezione Proteion, che presenta
undici grandi personaggi storici legati
allo sviluppo delle conoscenze della na-
tura e della sua storia;

- l'approccio genealogico per la cono-

scenza della storia delle specie e della
loro evoluzione: in questo ambito si tro-
va il gioco Ancestor 5 (antenato);

- nell'ambito dell'argomento fossili si
trovano delle schede che insegnano a ri-
conoscere, classificare e trattare i fossi-
li. Inoltre vi sono schede relative ai cimi-
teri marini ed alla deriva dei continenti;

- è presente un acquario virtuale in
cui è possibile selezionare le specie da
visualizzare, che si presenteranno sullo
schermo e ruoteranno opportunamente
per offrire una visione completa dei
movimenti in tre dimensioni;

- c'è anche un laboratorio delle evolu-
zioni, in cui sono esaminati i vari aspetti
fisiologici ed evolutivi delle varie spe-
cie;

- le "esplorazioni sottomarine" si ef-
fettuano a bordo di un "paleoscafo"
che offre la possibilità di visualizzare le
scene animate in due diverse grandez-
ze.
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L'acquario della
sala di proiezio-
ne.

Esempio dei "filmati"
che si vedono dal pa-
leoscafo, a grandezza

normale.

Uno dei numerosi giochi
presenti.

/I paleoscafo per la visita agli oceani di milioni di anni fa.

Esempio dei "filmati" che si vedono
dal paleoscafo, a grandezza doppia
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In poche parole: Vini d'Italia parla di vini e vitigni, di storia del
vino, di bottiglie e bicchieri, di cantine, di conservazione, di vino e
salute, d'abbinamenti, di zone di produzione, di degustazione, del-
le città del vino, dell'invecchiamento, dei vocaboli, delle anomalie.
Il tutto accompagnato da immagini, suoni, filmati (mancano solo i
profumi ed i sapori ...).

The World of Italian Wines
Vini d'Italia
L'Enciclopedia del Vino Italiano

MuslIJlleci Editore

Il titolo di questo prodotto multimedia-
le, The World of Italian Wines, non

Produttore:
Mieroforum Manufaeturing Ine. e DreamWare

Prezzo:
Li! 49900

Requisiti multimediali: standard minimo
Ambiente: Windows

Distributore:
Mieroforum Italia s.r.l.
Via Antonio Musa, 13
Telefono: 06/44243033
Telefax: 06/44242836
Internet: www.mfitalia.eom
E-mail: info@mfitalia.eom

Il vino giusto
nel posto giusto

Tempo d'estate, tempo di spostamen-
ti, di viaggi che ci portano in luoghi nuo-
vi, spesso sconosciuti. Chi ama docu-
mentarsi prima di intraprendere un viag-
gio, troverà con facilità guide turistiche
piene d'informazioni utili che gli permet-
teranno di fare scelte ponderate per
quanto riguarda i luoghi da visitare, gli al-
berghi in cui pernottare, dove mangiare,
eccetera. Ben difficilmente troverà suffi-
cienti indicazioni sulla scelta dei vini. Ma
a questo pensa Vini d'Italia.

The World of Italian Wines
Vini d'Italia
L'Enciclopedia del Vino

Italiano

L'INVECCHIAMENTO

LA V'NIFICAZIOHE

VINO E SALUTE LA DEGUSTAZIONE

LA CoNSERVAZIONE NELP

6>
I
C
e;~
c
A
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visto che possiamo leggere (e ascoltare)
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cazione scientifica dei vitigni (ampelo-
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confonda il lettore:
il contenuto è inte-
ramente in italiano,
soltanto la scatola
rimane in lingua in-
glese. Questo non
è un grave incon-
veniente e sicura-
mente questa scel-
ta del produttore
ha contribuito a
mantenere abba-
stanza modesto il
prezzo del prodot-
to.

Chi ama giudica-
re i prodotti anche
in base al rapporto
tra qualità e prez-
zo, sappia subito che questo è davvero
favorevole.

Anche se il prodotto è chiaramente
destinato al grosso pubblico, pare sia
stato accolto con favore anche dagli ad-
detti ai lavori (pro-
babilmente anche
grazie alla presen-
za di un data base
di produttori, sud-
divisi per regione
nomi, indirizzi e
numeri di telefono
e fax).

Non mi sembra
azzardato prono-
sticare che il data-
base potrà essere
utilizzato anche da
chi vuole approv-
vigionarsi diretta-
m'ente alla. bot-
te, contattando di-
rettamente i pro-
duttori.

Ma andiamo con
ordine

Dopo la fase d'installazione, rapida e
di modeste esigenze (meno di 1 M B su
disco), si lancia il programma e la relati-
va presentazione: un filmato di anima-
zione di una bottiglia ed un bicchiere,
musica di Vivaldi. Da vedere la prima
volta, poi è possibile "saltarla" con un
clic.

L'immagine di avvio propone varie
icone: Vite, Vino, Vocaboli, Cantina, Ve-
tri, Storia, disposte ai due lati, oltre alle
due riservate al team di produzione (tut-
ti italiani, tutti bravil) ed all'Enoteca Ita-
liana, di cui parlerò.

Cominciamo dalle "fondamenta": la
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Esplorando i vitigni
(ma anche partendo
dall'area vini) si arri-
va a "Le Città del Vi-
no" dell'editore Mu-
sumeci. Si tratta di
una guida ai centri
storici del vino e del-
la vite, ai musei, alle
enoteche, ai paesag-
gi viticoli, con infor-
mazioni sui più im-
portanti centri di pro-
duzione, dalle Lan-
ghe al Sannio, dal la-
go di Garda a Dorga-
li, e via in giro per
l'Italia della produzio-
ne vinicola.
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"Sì, va be', ma Lancillott07" - recitava
un famoso carosello di trent'anni or so-
no, a significare "Sì, d'accordo, ma i vi-
ni, dove si parla di vini?". Provvedo subi-
to. Basta un clic sull'icona Vini, e si apre
un'immagine dello "stivale": un clic sul-
le aree regionali fa apparire la scheda
appropriata, che elenca i vini prodotti in
ogni zona, indica la loro collocazione
geografica sulla mappa, presenta una
scheda sulla qualità del vino, indicando
graficamente i valori delle annate (da
quattro pallini, pregevole, ad un pallino,
insufficiente), dal 1974 al 1993.

Naturalmente (visto l'ambiente in cui
operiamo) è sempre disponibile una fun-
zione di ricerca che ci permette di evita-
re l'approccio regionale, consentendo di
"arrivare al dunque" con rapidità.

La funzione può essere particolar-
mente utile quando mancano le basi di
conoscenza necessarie per fare ricerche
dirette (se siete capaci di cercare un
Barbera nelle Marche, ad esempio ..

meglio evitare le ricerche per regione).
Nel caso di ricerca sulla base del no-

me di un vino di cui abbiamo sentito par-
lare ma di cui non ricordiamo la prove-
nienza, è sufficiente digitarne il nome e
avviare la ricerca: si arriva così alla sche-
da completa, che indicherà tutte le ca-
ratteristiche del prodotto, inclusa la pro-
venienza geografica.

Le ricerche possono essere fatte per
regione (si scoprono tutti i tipi di vino ivi
prodotti), per tipologia, per zona di pro-
duzione, per denominazione, per carat-
tere del terreno.

Una volta individuato il vino .. non re-
sta che organizzarsi per l'assaggio.
L'operazione non è tuttavia così imme-
diata e diretta, perché diventa necessa-
rio individuare un'enoteca capace di of-
frire notevole assortimento.

Il problema non è eccessivo se vi ac-
contentate di un. assaggio virtuale
nell'Enoteca Italiana presente sul CD-
ROM. Altrimenti dovrete individuare un

punto di vendita nelle vostre vicinanze.
Se è vero che l'inserimento di un

elenco delle enoteche italiane più forni-
te avrebbe avuto un forte sentore (o
meglio, bouquet, visto l'argomento
trattato) d'operazione commerciale, è
anche vero che la sua utilità pratica sa-
rebbe tale da .. eliminare gli odori so-
spetti.

Visto che questa è una critica, preso
lo slancio ne faccio subito un'altra: sa-
rebbe utile avere dei collegamenti iper-
testuali tra i vini trovati ed i produttori
(quelli elencati nell'Enoteca Italiana). Ad
esempio, una volta che abbiamo sco-
perto tutto sul Fiano di Avellino (che
raccomando fortemente, specie nella
stagione estiva ed in accompagnamen-
to al pesce), non sarebbe utile sapere
quali sono i produttori?

Ma non considero questo un gran di-
fetto, anche perché questa piccola en-
ciclopedia dei vini può essere consulta-
ta per il puro piacere di acquisire cono-
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scenze generali sui nostri vini piuttosto
che come strumento d'individuazione
delle fonti (o botti ... ) d'approvvigiona-
mento.

A proposito di conoscenze: c'è anche
un dizionario a disposizione, che aiuta a
togliere dubbi sul significato di parole
come "ammaccato", "angoloso", "di-
sarmonico", eccetera.

La sezione dedicata alla cantina offre
l'opportunità di imparare come imbotti-
gliare e conservare i vini: (bottiglie ritte
o coricate? perché la luce ed il calore
sono nemici del vino?). S'impara anche
qualcosa sulla composizione della canti-
na, in altre parole sul giusto equilibrio
tra vini bianchi e rossi, spumanti, e così
via.

Non meno interessante è la sezione
dedicata ai Vetri, che ci aiuta a capire le
ragioni dell'esistenza di tante forme di-
verse, sia per le bottiglie sia per i bic-
chieri.

L'ultimo aspetto di quest'opera sul vi-

no riguarda la storia, da cui apprendia-
mo che furono gli Assiri i primi a consi-
derare il vino come bene di scambio, gli
Egizi a considerarlo simbolo di vita e di
forza, i Romani ad interdirlo alle donne;
si ripercorrono poi le varie tappe di svi-
luppo, per arrivare ai giorni dei vini
D.O.C., ai consorzi, alle cooperative.

Ad altre aree di "conoscenza vinico-
la" si giunge attraverso il menu a scom-
parsa collocato nella parte inferiore del
monitor: si può accedere così a testi su
"L'Invecchiamento", "La Vinificazio-
ne", "Vino e Salute", "La Conservazio-
ne", "Gli Abbinamenti", "Le Anoma-
lie", "La Degustazione". In quest'area
è presente anche l'help, che probabil-
mente potrete evitare di consultare, vi-
sto che l'esplorazione dell'opera è deci-
samente facile e intuitiva.

Tutte le aree di consultazione propon-
gono immagini, molte dei suoni ed alcu-
ne dei filmati che riprendono le lezioni
di degustazione di un maestro.

Conclusioni
Non solo contenuti di livello: anche

le immagini che vi propongo indicano
con sufficiente chiarezza la qualità del-
la grafica.

Il software, le immagini filmate, il
sonoro e quanto altro si mantengono
allo stesso buon livello.

La storia del vino è una storia lunga
migliaia d'anni e molto è accaduto dal
giorno (quanto tempo fa?) in cui un uo-
mo (ma potrebbe essere stata una
donna, non ho pregiudizi) ha scoperto
che un grappolo d'uva accidentalmen-
te schiacciato finiva con il produrre un
liquido che, fermentando ...

La realtà attuale del vino è tanto
complessa quanto le cifre lasciano ca-
pire: centinaia di vitigni, migliaia di
produttori, decine di migliaia di eti-
chette. Come sarà mai possibile fare a
meno di una guida? Se siete astemi,
allora ...
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Tutto a Posto
Sembra proprio che la tecnica d'ani-

mazione al computer sia diventata quasi
di dominio pubblico: da un po' di tempo
a questa parte m'imbatto solo in pro-
dotti che contengono animazioni tecni-
camente valide, in cui lo scorrere fluido
dell'immagine è assicurato (niente più
sussulti di lettura da CD).

Gli autori multimediali oggi possono
dedicare interamente i loro sforzi alla
qualità dei disegni e dei contenuti.

Per i disegni di Tutto a Posto potete
giudicare voi stessi in base alle immagi-
ni proposte, che sono abbastanza rap-
presentative. Per quanto riguarda i con-
tenuti, cercherò di riassumerli per voi.

Sostanzialmente il gioco è basato sul-
le capacità linguistiche, percettive e
reattive del bambino. Il titolo fornisce
già un'indicazione sui contenuti: si tratta
di mettere a posto degli oggetti "fuori,

260

posto", di accoppiare "al volo" i no-
mi (scritti su aeroplanini di car-

ta che attraversano lo scher-
mo) con gli elementi delle

scene in ambienti che ri-
guardano gli argomen-

ti Vita, Natura e Tec-
nica Ogni gioco è

concluso con una
piccola caccia ai

"Mattacchioni"
che attraversa-
no lo scher-
mo a frotte
e che devo-
no essere
catturati a
"suon di
clic"

Tra I

giochi ce
n'è an-
che uno

che sti-
mola il di-

scernimento del bambino: un "mattac-
chione" si lancia in una serie d'afferma-
zioni che possono essere vere o false
e il giocatore deve cliccare su di lui
quando sono false (se s'indovina, è ac-
colto con un fuorviante "Giusto"! Giu-
sto perché è sbagliato o giusto perché
vero?I).

Il gioco è grazioso, accattivante ed è
bene accolto dal bambino. Dopo avere
giocato per un poco, il bambino acqui-
sta nuove conoscenze e saprà distin-
guere certe piante o animali od oggetti
della vita di tutti i giorni Finito questo
processo d'apprendimento (dopo mol-
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Il sipario d'entrata è la
tenda rossa altraverso la
quale gli artisti entrano
o escono dall'arena.
Quando Il sipario si apre per
Il numero seguente, l'orchestra
suona una fanfara, mentre un
riflettore Illumina gli ertlsli.

Sipario d'entrata

Ambiente: Windows 3.1 e 95
Requisiti multimediali: standard minimo
Fascia d'età: dagli otto anni in su

Produttore:
Ravensburger Interactive e Burda Multimedia Stu-
dios

ITutto a Posto

mettersi di acqui-
stare.

Tasche dei geni-
tori salvaguardate?
Sconsiglio i genitori
dal farsi illusioni in
tal senso: i nostri fi-
gli hanno una parti-
colarissima abilità
ad individuare tutti
quei giochi che
nessuno del "grup-
po di scambio" pos-
siede ed a "pianta-
re una lagna" fin-
ché non cediamo.

Nel caso in cui i giochi hanno un valore
educativo, io cedo volentieri. E voi?

potuto constatare che esiste tra i bam-
bini una fitta rete di scambi che consen-
te loro d'avere a disposizione più giochi
di quanti il genitore medio possa per-

Lit. 79.900Prezzo:

Distributore:
Leader Distribuzione
Via Adua. 22
21045 Gazzada Schianno
Telefono: 0332 874111
Fax: 0332 870890

tissime ore). il gioco perderà necessa-
riamente d'interesse: si passi al prossi-
mo! Questo tuttavia non sarà necessa-
riamente acquistato subito: infatti, ho
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